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Gli effetti del divieto del «doppio lavoro» nel Lazio 

Per 5 mila medici 
la scelta tra ospedale 

e clinica privata 
Resistenze e polemiche d i alcune associazioni di categoria contro 
i l provvedimento che entra in vigore domani - La Regione è orien
tata a non concedere rinvìi - Dichiarazione del compagno Ranalli 

Ancora nessun ordine di cattura contro i 4 coinvolti nel rapimento Matacchioni 

Lasciati liberi di nascondersi 
i fascisti della banda di Ghira 

Il magistrato indugia a prendere provvedimenti , mentre lo studente sequestrato conferma le sue ac
cuse — Gli amici de! massacratore del Circeo invitat i inuti lmente a farsi v iv i dalle famigl ie — L'ostaggio 
sarebbe stato lasciato solo di notte — E' stato visto domenica in piazza del Popolo lo squadrista ricercato 

' L'ordine del medici di Ro
ma e del Lazio e i rappre
sentanti di categoria del sa
nitari ospedalieri e unlvor-

•altari hanno chiesto uno 
« slittamento » del provvedi-

amento (che entra In vigore 
domani) con 11 quale si proi
bisce l'esercizio del « doppio 
Incarico» negli ospedali pub
blici e nelle cliniche priva
te. Il rinvio della scadenza 
— Imposta dall'articolo 43 
della legge « 132 » del 1968 e 
confermato con successivi 
provvedimenti — viene riven
dicato perché «non è anco
ra possibile da parte del me
dici ospedalieri operare una 
eventuale e ponderata scol
ta in merito alla loro collo
cazione nell'ambito delle 
strutture assistenziali pubbli
che e private». 
y Queste argomentazioni ri
prendono I motivi polemici a-
vanzatl da varie organizza
zioni del medici che hanno 
manifestato resistenze alla 

. entra ta In vigore dei prov-

Il sipario 
dell'omertà 

Su due colonne di piombo 
apparse sulla prima pagina 
di domenica del « Corriere 
della Sera » l'ingegner Alber
to Ronchey si è avventurato 
in un consuntivo di fine an
no su Roma. Ma il « bilan-

•• do» non è altro che un lun-
f go e super/lcfafe elenco di 

voci tutte negative: assenta-
, smo, inefficienza, sprechi, de

linquenza, caos e via conti-
i nuando. 

Non saremo certo noi a no-
; scendere o a tentare di mini

mizzare i mail della città. Il 
nostro partito è stato ed è al
la testa di un ampio movi
mento democratico, che de
nuncia i guasti della capitale 

' e del Paese e nel contempo 
, si batte, per soluzioni posi-
I Uve ed avanzate. 

Tuttavia ogni tentativo di 
i analisi che voglia avere un 
3 minimo di serietà non può 
f prescindere daWindwiduazio-
'(ne delle cause e delle respon-
usabilità. Ma qui Ronchev ca
lila il sipario dell'omertà. La 
««colpa di tutto per l'articoli-
'està del «Corriere» è inlatti, 
? dell'v ambiente stesso ». Gio-
1 vera allora ricordare a code-
ì sto alfiere di una stantia pole-
" mica «antiromana» che la clt-

II tà è stata governata, per tren-
. 1 Vanni, dalla DC alla guida di 
. ' amministrazioni prima di 
! ' centrodestra e poi di centro-
i ; sinistra. Alcuni capitoli dei 
I mali elencati portano precisi 

nomi e cognomi. 
E come si fa, d'altra parte, 

a fare di tutt'erba un fascio 
quando si pensa ai risultati 

, del referendum e alle elezioni 
f J del 15 giugno 75? Sono date 

storiche che hanno lasciato 
una traccia profonda e tut
tora viva nella città. Come 
spiegarsi, altrimenti, la re-

t '; cente vicenda della nettezza 
f \ urbana che anche Ronchey è 
t ,f costretto a citare, pur se sol-
* ! tanto di sfuggita? 

T Prendiamo proprio questo 
£ ultimo caso. Da una parte il 
5 tentativo di attentare alla 
9 confluenza della città fino al

la proclamata minaccia di 
far « scoppiare il colera » e 

«talléaltra « l'Iniziativa — stia-
n o ora citando lo stesso Ron-

8 chey — di volenterosi organiz-
'* zati. anzitutto militanti del 

li*"-- ; 
} to Quest'episodio avrebbe sco-
\ perto una realtà, ben diversa 
'i da quella che ha cercato di 
j dipingere usando sempre lo 
•* stesso colore. 

.< 

PCI e della PGCI ». Forse se 
ingegnere avesse approfondi-

1 

vedimento. arrivando in 
qualche caso (come ha fat
to l'associazione corporativa 
degli anestesisti) alla minac
cia di bloccare l'attività. 
Diverse le indicazioni forni
te dalla associazione nazio
nale aiuti e assistenti ospe
dalieri (ANAAO) e dalla fe
derazione amministrazioni o-
spcdallere (FIARO). anche se 
va rilevato che 11 consiglio di
rettivo romano dell'ANAAO 
differenziandosi dalla linea 
della associazione a livello 
nazionale, ha Invitato ieri i 
propri Iscritti « a sospendere 
temporaneamente le presta
zioni nelle case di cura pri
vate », giudicando « antico
stituzionale e illegittima » la 
norma che vieta il « doppio 
lavoro» ai medici. 

Secondo l'ANAAO romana. 
Inoltre, l'attuazione del prov
vedimento « pone Immediata
mente In crisi la s trut tura 
pubblica, che non può cari
carsi di ulteriori compiti as
sistenziali quando 11 sovrac
carico del degenti ha dequa
lificato paurosamente la as
sistenza erogata negli ospe
dali pubblici ». 

Questa argomentazione — 
che è stata avanzata anche 
dall'ordine e da varie orga
nizzazioni professionali 
non può essere accettata, an
che se a Roma e nel Lazio 
l 'entrata In vigore del prov
vedimento potrebbe creare 
qualche scompenso: nella no
stra regione, infatti, le cllni
che private suppliscono in no
tevole misura alla carenza 
di strutture pubbliche (del 
32 mila degenti di Roma e 
provincia, ad esempio, ben 
17 mila sono ricoverati In ca
se di cura private). I medici 
che nel Lazio svolgono ti 
doppio lavoro — è stato cal
colato — sono oltre cinque
mila. 

Questo fatto, però, non può 
impedire — è il giudizio una
nime di tutte le forze politi
che democratiche regionali — 
che si proceda senza ulteriori 
dilazioni, per quanto riguar
da la doppia prestazione pro
fessionale da parte dei medi
ci, sulla strada della riforma 
sanitaria. E' vero che la po
litica governativa e delle am
ministrazioni locali passate, 
in fatto di sanità, ha deter
minato a Roma e nel Lazio 
una situazione tale per cui 
la « privatizzazione » della sa
lute è s ta ta quasi un fatto 
Inevitabile, ma non si può as
sumere questo dato di fatto 
come copertura per una bat
taglia in difesa del privilegio 
e di istanze corporative. Per 
questo l'ipotesi di uno « slit
tamento» dell'entrata in vi
gore della norma che era sta
ta già avanzata e ora viene 
riproposta è stata già rifiu
tata dalla Regione. Lo ha 
affermato l'assessore alla sa
nità, Maria Muu Cautela, 
che. In una dichiarazione, 
pur riconoscendo che ci si 
troverà di fronte a notevoli 
difficoltà, tuttavia ha ribadi
to la volontà della Regione 
di « non fare nulla per rin
viare la norma, perché la vo
lontà è quella di favorire In 
ogni modo l'assistenza pub
blica ». 

Da parte sua, Il presidente 
della commissione sanità. 11 
compagno Ranalli, h a sotto
lineato Ieri, in una dichia
razione, che « l'Introduzione 
dell'incompatibilità del dop
pio Incarico per 1 medici 
deve divenire l'occasione per 
lo sviluppo di un program
ma serio e qualificato della 
vita ospedaliera romana e 
di rivalutazione della digni
tà e della professione del 
medico. « Alcuni obiettivi so
no ormai Indifferibili come 
la creazione del dipartimenti 
e un coordinamento degli 
ospedali con 11 territorio e 

con 1 presidi extra ospeda
lieri come la promozione di 
corsi di aggiornamento per 
1 medici, la coscltuzione di 
gruppi di ricerca, e 11 coin-
volgimento di tutto 11 per
sonale medico al migliora
mento complessivo dell'as
sistenza ». 

Passando alle conseguenze 
che 11 provvedimento potrà 
comportare sull'assetto delle 
strutture sanitarie nella re
gione, il presidente della com
missione afferma che esse 
andranno affrontate nel qua
dro eli un'azione che tenda 
« a invertire le tendenze at
tuali, controllando e guidan
do politicamente tutta l'ope
razione. Ciò significa — con
tinua la dichiarazione del 
compagno Ranalli — in pri
mo luogo che si dovrà effet
tuare una verifica tempestiva 
degli effetti della Incompa
tibilità sulla base delle opzio
ni che l medici devono com
piere entro il 31 dicembre 
ed assumere quindi quel prov
vedimenti operativi di com
petenza della regione per 
fronteggiare eventuali scom
pensi di particolare gravità. 
Significa in secondo luogo 
— termina la dichiarazione — 
concludere l'esame dei nuo
vi schemi di convenzione già 
avviato dalla commissione sa
nità e dall'assessorato in mo
do da stipulare entro breve 
tempo le convenzioni con le 
case di cura private nella mi
sura richiesta dal fabbiso
gno e al solo fine di inte
grare le carenze delle strut
ture ospedaliere». 

Una folla di curiosi davanti alla banca arila T-nurt'na 
dro il ferito: Nello Al locchi 

assaltata rapinatori. 

Quattro rapinatori armati e a volto scoperto in via Tiburtina 

Feriscono un cliente della banca 
e fuggono lasciando il «bottino » 

Uno dei malviventi aveva già raggiunto la cassaforte quando dalla pistola di un complice è partito un colpo • Rico
verato in condizioni non gravi l'uomo ferito - Sequestrano un gioielliere e fanno razzia di preziosi: sessanta milioni 

I bancari 
del S. Spirito 

per Villa Mercede 
parco pubblico 

Contro 11 centro sportivo 
per dipendenti del Banco di 
Santo Spirito. all'Interno di 
villa Mercede, unico polmo
ne di verde per 11 quartiere 
di San Lorenzo, si sono pro
nunciate anche le organizza
zioni sindacali CGIL-CISL-
UIL dell'Istituto' di credito. 
In una lettera che sarà in
viata alla direzione della ban
ca le organizzazioni di ca
tegoria CGIL-CISL-UIL pro
testano per la speculazione 
che si sta imbastendo all'in
terno del due ettari di ver
de nel cuore di San Lorenzo. 

Di proprietà di un ordine 
di suore villa Mercede è vin
colata a verde pubblico, né 
all'interno possono esseve 
erette costruzioni. Le suore, 
invece, già dall'anno scorso 
cominciarono a costruire del 
muri di recinzione che su
perano di gran lunga I pic
coli lavori che è possibile 
fare all'interno. 

Vile attentato 
a una lapide di 

martiri del lavoro 
a Roccagorga 

Vergognoso attentato di 
chiara marca fascista nella 
notte tra domenica e lunedi 
a Roccagorga, in provincia 
di Latina: ignoti hanno ol
traggiato e Imbrattato una 
lapide dedicata a sol conta
dini, martiri di una lotta del 
lavoro, repressa nel sangue il 
6 gennaio 1913. Il gravissimo 
gesto teppistico, che offende 
una delle memorie che ap
partengono alla tradizione de
mocratica di tutto il paese, è 
stato fermamente stigmatiz
zato in una assemblea citta
dina con tutte le forze poli
tiche democratiche, che si è 
tenuta Ieri sera. 

L'amministrazione comuna
le ha anche deciso di costi
tuirsi parte civile contro 1 
vandali. Intanto, In occasio
ne dell'anniversario del mar
tirio del sei contadini, e s ta . 
ta programmata una manife
stazione unitaria antifascista. 

!f 

|Da otto mesi in lotta le lavoratrici contro i licenziamenti 

Fine anno in fabbrica alla «Bruno» 
Nel laboratorio di confezioni domani assemblea spettacolo - Manifestazione alla Pirelli - Ancora oc
cupata la Tiber Carne - Incontro tra l'assessore regionale al lavoro e gli operai dell'Alpha Travertine 

Fine anno di lotta per le 
>.' lavoratrici della Bruno, da 
<' mesi Impegnate in una dura 
ìi e difficile battaglia contro 1 
••, licenziamenti e la smobilita-
> zlone del laboratorio di abbi-
'• gltamento. La lunga vertenza 
>• sembrava, nelle ultime setti

mane, essersi conclusa positi-
1 vamente ma. nonostante l'im-

; pegno del Comune, le lavo-
>" ra tncl non hanno ancora ot. 

tenuto concrete garanzie per 
, i la ripresa dell'attività pro

duttiva. 
Le operaie e le organizza. 

; zlonl sindacali, proprio per 
;. questi motivi, hanno indetto 

per domani una assemblea-
• spettacolo all'Interno del la-
; boratorlo In via Rovlano 51 
; al Prenestlno. Nel corso del

l'Iniziativa, che Inizlerà alle 
; 18, saranno presentati spet-
"' tacoll del « teatro politico » 

di Cecilia Calvi, e della coo-
•' peratlva teatrale MaJaKov-
* sklj. 
^ PIRELLI — Anche durante 

Il periodo festivo è continua-
ta la mobilitazione del lavo-

> ratorl della Pirelli di Tivoli. 
Gli operai nel giorni scorsi 
hanno dato vita a numerose 

'' iniziative di lotta per strap-
1 pare alla grande multlnazlo-
• naie l'Impegno a garantire 

l'occupazione e a riconver
sioni produttive orientate ver
so 1 consumi e 1 bisogni so
ciali. I lavoratori, che nella 
settimana passata si erano 
Incontrati con gli ammini
stratori comunali di Tivoli, 
hanno manifestato Ieri pres
so il centro sportivo dello 
stabilimento chimico. All'Ini
ziativa hanno partecipato 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali di categoria 
e delle forze politiche demo
cratiche. 

TIBER CARNE — Continua 
l'occupazione della Tiber Car
ne di Capena contro i 15 li
cenziamenti. Da oltre un me
se 1 lavoratori sono In as
semblea permanente per chie
dere una riconversione della 

I produzione che garantisca l 
i livelli di occupazione. A so-
< stegno della lotta degli ope-
| ral della Tiber Carne le or-
1 ganlzzaztonl sindacali hanno 
I lanciato una sottoscrizione. 
I LATINA — Grave azione 
i antislndacalc nell'azienda a-

gro-floricola del fratelli Ros
si di Fogliano in provincia 
di Latina. L'azienda ha Inti
mato ad un operaio. Carmi-

I ne Moscatello, di non recar-
| si più al lavoro perché ave-
' va cominciato ad organizza

re Il sindacato. Questo atto 
non è purtroppo nuovo In 
provincia di Latina. La con
duzione di queste aziende è 
infatti caratterizzata da un 
lato da un supersfruttamen-
to a sottosalarlo, e dall'altro 
da una decisa linea antisln
dacalc. Già nel giorni scorsi 
aveva Infatti impedito agli 
80 lavoratori e al dirigenti 
sindacali di tenere l'assem
blea d'azienda, regolarmente 
prevista dallo statuto dei la
voratori. 

ALPHA TRAVERTINE --
Gli operai della cava « Alpha 
Travertine » si sono incontra
ti con l'assessore regionale 
al lavoro. La delegazione di 
lavoratori era accompagnata 
dal compagno Massimo Coc
cia, sindaco di Tivoli, dalla 
compagna Rosanna Cavallo, 
sindaco di Guidoni», dal se
natore Maderchi e dal com
pagno Rolando Morelli, con
sigliere regionale del PCI. Al 
rappresentante della giunta 
regionale e stato chiesto un 
Immediato Intervento a fa
vore degli operai della cava 
che da due anni non ricevo
no alcun salarlo. La Regione 
deve Inoltre intervenire in 
difesa dell'occupazione di tut
ti i lavoratori della zona. 

Campagna della 
Croce Rossa 

per la donazione 
del sangue 

Uri appello per la raccolta 
del sangue in occasione delle 
feste di Capodanno è stato 
lanciato alla cittadinanza 
dalla Croce Rossa. La dona
zione, come e noto, avviene 
in pochi minuti e non pro
voca alcun disturbo e dolore. 

I donatori possono recarsi 
tutti 1 giorni, dalle ore 8.30 
alle 12.30, a digiuno, presso 
1 centri trasfusionali ospeda
lieri della Croce Rossa dislo
cati agli ospedali San Ca
millo, Sant'Eugenio. San Gio
vanni. San Filippo Neri. San
to Spirito. Policlinico. San 
Giacomo. Il sangue può an
che essere donato presso 1 
centri trasfusionali dcll'AVIS 
al Nuovo Regina Margheri
ta; In via dei Monti di Creta; 
e presso tutti 1 centri degli 
altri ospedali. 

Un uomo è rimasto ferito 
Ieri mattina durante un ten
tativo di rapina in una ban
ca del Tiburtlno. Forse per
chè tradito dall'emozione uno 
dei banditi che avevano fatto 
irruzione nell'Istituto di cre
dito ha lasciato partire un 
colpo di pistola. Subito dopo 
la fuga del malviventi, che 
hanno dovuto rinunciare al 
«bottino», il ferito è stato 
ricoverato all'ospedale Policli
nico dove gli e stata estratta 
la pallottola che gli si era 
conficcata nella gamba sini
stra. SI trat ta di Nello Aglloc-
chi. di 42 anni, abitante in 
via Luigi Vassallo 28. Se la ca
verà In venti giorni. 

Sembra che sulla base delle 
testimonianze di impiegati e 
clienti dell'agenzia di credi
to, 11 Banco di Roma di via 
Tiburtina 596. la polizia sia 
arrivata ad Identificare i ra
pinatori. 

L'assalto banditesco é stato 
compiuto verso le 11 quando 
nella banca c'erano una tren
tina di persone tra Impiegati 
e clienti. I rapinatori erano 
quattro. Uno di essi è rimasto 
a bordo della macchina con la 
quale erano arrivati, una 
« 125 » grigia, gli altri tre 
hanno fatto Irruzione nell'uf
ficio. Con 1 volti scoperti e 
armati di pistole e di un fu
cile a canne mozze hanno co-

I stretto tutti 1 presenti con le 
spalle al muro e a tenere le 

i mani alzate. Uno del tre ban-
1 diti ha quindi scavalcato 11 
I bancone per raggiungere la 
! cassaforte ma proprio In quel 

momento dalla pistola di uno 
del suol complici è partito II 

; colpo di pistola che ha rag-
, giunto Nello Aghocchl. 
| Il ferimento ha fatto espio-
i dere 11 panico: alcuni clienti 
| hanno cominciato ad urlare 
! terrorizzati. I tre rapinatori 
I hanno capito allora che la si-
' tuazlonc stava diventando e-
; stremamente rischiosa. Quello 
) del tre che aveva scavalcato 
! 11 bancone è tornato sul suol 
I passi e. seguito dagli altri due, 
i e uscito di corsa dalla banca. 

Fuggendo 1 banditi hanno e-
sploso in aria, a scopo inti
midatorio, altri tre colpi di 
pistola. Poi sono risaliti sulla 
«125» che è partita a tutta 
velocità. 

Mentre Nello Agliocchi ve
niva soccorso e trasportato 
con un'auto di passaggio a! 
vicino Policlinico uno degli 
Impiegati della banca ha da
to l'allarme, 

In tutta la zona polizia e 
carabinieri hanno Istituito nu
merosi posti di blocco. Dei 
quattro malv.venti però nes
suna traccia. Mezz'ora dopo 
la tentata rapina è stata ri
trovata la «125» grigia. Era 
stata abbandonata accanto al 
marciapiedi di via Zampierl, 
a posile centinaia di metri 
dall'agenzia del Banco di Ro
ma. 

Impiegati e clienti sono 
stati Interrogati dagli uomini 
della « mobile » In questura. 
La descrizione che hanno fat
to del banditi sembra che ab
bia già dato importanti risul
tati. 

j Un'altra rapina era stata 
compiuta alle 9 in una glolel-

j leria della Circonvallazione 
I Trionfale. Nel negozio c'erano 
| 11 titolare. Fausto Palma, abl-
I tante m via Giovanni Genti-
l le 14, la moglie Loretta Can

giane e un cliente. Emili 
Gulll, via San Tommas 
D'Aquino 90. Una volta ci
trati 1 rapinatori che eran 
tre, tutti armati e mascherai 
si sono rinchiusi la saracin. 
sca alle spalle e, tenendo 
coniugi Palma e il Gulll sott: 
la minaccia delle armi, nanne 
rovistato la cassaforte e tutti 
1 cassetti. Ad avvertirli di un 
eventuale arrivo della polizia 
avrebbe pensato un quarto 
complice rimasto all'esterno 
del negozio. 

Quando sono usciti dalla 
gioielleria i malviventi aveva
no Infilato In una grossa bor
sa preziosi per un valore tota
le che, secondo 11 gioielliere 
rapinato ammonterebbe a 30 
milioni. I quattro sono fuggi
ti a bordo di due grosse moto. 

Un compagno della 
FGCI aggredito 
alla Montagnola 

dai fascisti 
Un compagno della FGCI * 

stato aggredito Ieri alla Mon
tagnola da un gruppo di fa
scisti mentre rincasava. Alle 
13.30, Paolo Llvacchlottl di 
17 anni stava dirigendosi al
la sua abitazione, dopo aver 
attaccato con altri compagni 
e cittadini democratici al
cuni manifesti del comitato 
giovanile, che si è costituito 
recentemente nel quartiere e 
al quale aderiscono ragazzi 
della FGCI, FGSI, le ACLI 
e gli «Scouts». In via Ni
cola Spedai Ieri una decina 
di teppisti della locale se
zione del MSI lo hanno cir
condato e picchiato con 
spranghe, lasciandolo a terra 

Più che una latitanza sem
bra una vacanza quella del 
tre neofascisti romani coin
volti insieme al massacratore 
del Circeo, Andrea Ghlra. nel 
rapimento dello studente Ezio 
Matacchioni: a cinque giorni 
dal ritorno a casa dell'ostag
gio — trovato la notte di 
Natale legato e imbavaglia
to in una villetta di Tor 
San Lorenzo - 11 magistra
to che dirige le Indagini 
non ha ancora spiccato alcun 
ordine di cattura. Ieri matti
na, Ezio Matacchioni è stato 
nuovamente interrogato ed ha 
confermato contro Piero Pie
ri, Marco Acquarelli, Luigi 
Esposito ed Andrea Ghlra tut
te le accuse lanciate all'ini
zio: «Mi hanno rapito men
tre facevamo una passeggia
ta in macchina e mi hanno 
tenuto rinchiuso nella villa 
del padre di Acquarelli per 
dieci giorni, fino a quando il 
vigile notturno non ha udito 
le mie grida d'aiuto». 

Le ultime notizie del quat
tro neofascisti risalgono a tre 
giorni fa, quando si sapeva 
che erano partiti per un'lm-
precisata località di monta
gna. Polizia e carabinieri 
avrebbero compiuto ricerche 
presso alberghi e sul campi 
di sci, ma del quattro non è 
stata trovata traccia. Essi non 
si sono fatti vivi neppure con 
le rispettive famiglie 

Soltanto Piero Pieri, saba
to scorso, ha telefonato al 
padre, che è un magistrato, 
per rigettare le accuse con
tro Ezio Matacchioni: «E ' 
lui che ha organizzato tut to » 
ha ripetuto il giovane duran
te la breve conversazione 

Ma questo scaricabarile 
convince poco gli inquirenti. 
E' una difesa, infatti, che 
vale poco dal momento che 
I neofascisti tirati in causa 
da Matacchioni continuano a 
restare nascosti, rinunciando, 
cosi, a replicare di persona 
alle accuse. Alle perplessità 
degli investigatori, tuttavia, 
come abbiamo detto, strana
mente non sono ancora segui
ti provvedimenti concreti. 

Gli Interrogativi più grandi 
di tutta la vicenda, com'è no
to, riguardano la versione for
nita da Ezio Matacchioni. Fin 
dal primo momento da parte 
di qualche Inquirente è stata 
avanzata l'ipotesi che lo stes
so rapito abbia partecipato al
l'organizzazione del suo se
questro, per poi dividere con 
gli amici la somma del ri
scatto. Una congettura avan
zata polche è sembrato stra
no che Ghira e camerati aves
sero deciso di rapire proprio 
un loro amico, senza prende
re alcuna precauzione per 
ìon farsi riconoscere. 

Questa stranezza, tuttavia, 
>uó anche avere altre spiega
zioni: per esempio che nei 
plani del massacratore del 
Circeo rientrasse anche 11 pro
getto di eliminare l'ostaggio 
appena Incassato il riscatto. 

L'ipotesi dì un sequestro 
organizzato anche dal rapito, 
sembra avvalorata, se risul
tassero vere, dalle dichiarazio
ni del genitori di Pieri, Espo
sito e Acquarelli. Dagli in-
terogatorl, risulterebbe lnfat- [ 
ti che nei dieci giorni del ra- | 
pimento nessuno del neofa- i 

scisti ha dormito fuori casa. 
la « vittima » sarebbe stata 
così lasciata sola, di notte, 
dai suoi carcerieri, che avreb
bero avuto quindi completa 
« fiducia » nel sequestrato. 

In ogni caso, come si ve
de, è falso il dilemma se in
criminare la banda di Ghira 
oppure Ezio Matacchioni. che i 
secondo alcuni indurrebbe il 
magistrato a soprassedere. O 

lo studente ha Inventato tut to 
(cosa comunque che non è 
verosimile) oppure dice la ve-
rità (anche se offuscata da 
qualche bugiai, Nell'un caso 
o nell'altro la decisione non 
dovrebbe apparire tanto dif
ficile. 

La vicenda presenta lati 

oscuri ma soprattutto suscita 
interrogativi. Qualcuno ha vi 
sto Ghira a bordo di una 
grossa auto nei pressi di Tor 
San Lorenzo, prima del ra 
pimento. Cinque testimoni, 
inoltre, avrebbero affermato 
al carabinieri di aver ricono 
scluto Ghira mentre beveva 
domenica un aperitivo da 
« Rosati ». in piazza del Po
polo, e assisteva alla messii 
alla chiesa della Balduina. 
Omertà e connivenze — eh' 
hanno permesso a Ghlra di 
sfidare l'ordine di cattura pei 
omicidio organizzando addi 
rittura un sequestro — vanno 
individuate e colpite con fer 
mezza. Nella foto accanto a 
titolo: Ezio Matacchioni 

Tra PCI-PSI-DC-PSDI-PRI e PLI 

Intesa istituzionale 
al Comune di Viterbo 

Sottoscr i t to u n accordo p r o g r a m m a t i c o e p e r una 
g e s t i o n e democra t i ca de l l a cosa p u b b l i c a - N e i 
prossimi g i o r n i d o v r à essere e le t ta la n u o v a g i u n t a 

Raggiunta intesa istituzio
nale politica e programmatica 
al Comune di Viterbo: PCI-
PSI-DC-PSDI-PRI e PLI han
no sottoscritto un documento 
unitario ne) quale si afferma 
la necessità di convergenze 
programmatiche e l'attuazione 
di un metodo nuovo di gestio
ne della cosa pubblica, che 
privilegi la partecipazione po
polare. Nel prossimi giorni il 
Consiglio comunale dovrebbe 
eleggere il sindaco e la nuo
va giunta, che sarà compo
sta, secondo quanto definito, 
da democristiani, socialisti e 
repubblicani. 

E in questo contosto, che le 
forze politiche che hanno sot
toscritto raccordo si sono im
pegnate, ciascuna dalla sua 
posizione (di maggioranza o 
opposizione1) a concorrere alla 
attuazione del programma, 
considerando inattuabili le 
passate formule politlco-am-
mlnlstratlve. e superate le 
vecchie pregiudiziali. 

Oggi incontro 
dei diffusori 
con Pavolini 

Oggi, alla or* 18, nel tea
tro dalla Federazione Co
munista romana (via dal 
Frentanl 4) , si terra II tra
dizionale Incontro di fina 
d'anno dal diffusori dalla 
stampa comunista. Parte
ciperanno all'Incontro I 
compagni Luca Pavolini, 
direttore dall'Unita e Gu
stavo Imbellone della se
greteria della Federazione. 

Sono Invitati I diffusori 
e i dirigenti dalle zone a 
dalle sezioni di Roma a 
provincia. 

Nel documento unitario eot-
toscritto dai partiti, si espri
me un giudizio positivo per 
l'intesa raggiunta alla Regio
ne Lazio e verso il program
ma regionale l'azione del Co
mune di Viterbo vuole essere 
di stimolo per una sua com
pleta attuazione. 

L'accordo, per il governo del 
la città, prevede: la nomina 
di cinque commissioni consi
liari permanenti con caratte
re consultivo e di promozio
ne del problemi che Investo
no il comune; l'istituzionaliz
zazione dei comitati di quar
tiere e di frazione; la presen
tazione — entro sei mesi — 
di un plano per la suddivi
sione della città in quartieri e 
lo statuto per il funzionamen
to del consigli, per arrivare 
In seguito allelezlone a suf
fragio universale. 

Nel programma assumono 
particolare rilievo 1 problemi 
dell'agricoltura con l'irrigazio
ne della valle di Faul; dell'ar
tigianato con la creazione di 
una zona Industriale e arti
giana: del centro storico, del
l'edilizia economica e popola
re, della gestione del piano 
regolatore; degli acquedotti 
comunali — entro 11 31 mar
zo si deve costituire l'azienda 
municipalizzata — del tra
sporti urbani, dei mercati 
generali delle terme e del
l'università. 

Per quanto riguarda t eer-
vlzl sociali, si prevede la rea
lizzazione dì asili nido, di 
consultori familiari, l'assisten
za domiciliare per gli anziani 
e la riabilitazione degli han
dicappati. Da segnalare Infi
ne che le eventuali assunzio
ni di personale salariato av
verranno solo attraverso una 
graduatoria compilata d-v o 
apposito bando pubblico. 

9 6 9 PELLICCE 
a prezzi da 

Conferenza stampa i 

del professor Parenzan 

« Insufficienti 
le strutture per 

l'assistenza ai , 
malati di cuore » 

Il professor Lucio Paren- ' 
zan. il primario di cardlochl- ] 
rurgla degli Ospedali riuniti 
di Bergamo, che recentemen- | 
te ha operato in un eccezio
nale intervento a cuore aper- I 
to una bambina romana di 
11 anni. Silvana Cavallini, af
fetta da gravi malformazioni ] 
cardiache ha denunciato le- , 
ri, in una' conferenza stampa, > 
le gravi carenze di strutture 
per l'assistenza al malati di ' 
cuore. 

Carenze — ha affermato [ 
Parenzan — che diventano 
drammatiche soprattutto nel 
Sud: basti pensare che al 
Centro cardiochirurgico di i 
Bergamo il 35 per cento dei 
pazienti che necessitano di , 
una visita o di un intervento > 
di cardiologia e cardiochirur. . 
già giungono dalla Sicilia e 
dalla Calabria. D'altronde. | 
sempre a Bergamo, si esegue i 
l'80 per cento di tutte le ope- ' 
razioni effettuate in Italia su ; 
pazienti al di sotto dei due I 
anni. 

GROSSISTA 
scontate di oltre il 

51% 
Nuova collezione italiana 1976 

Importazione diretta di pelli 

Lavorazione propria anche su misura 

Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

DA OGGI A ROMA 

IN VIA OSTIENSE 73-P 


